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il 22 ottobre 1924 è stata fondata l'organizzazione internazionale Toastmasters.
Toastmasters International è un’organizzazione educativa senza scopo di lucro 
con oltre 16.800 club in 143 Paesi, che aiuta i suoi membri a diventare relatori, 
comunicatori e leader più efficaci attraverso una rete mondiale di club, proprio 
come il Rotary.
Come Rotariano o Rotaractiano, ti sei affiliato al Rotary per fare la differenza e 
per entrare in contatto con gli altri nella tua comunità.
Per aiutarti a raggiungere i tuoi obiettivi personali e professionali, il Rotary Inter-
national sta collaborando con Toastmasters International per fornire opportunità 
per ampliare il tuo network, le tue doti di leadership e di comunicazione e il tuo 
impatto in seno alla comunità.
Questa alleanza con Toastmasters è diversa dalle relazioni del Rotary Internatio-
nal con altre organizzazioni: essa accresce la tua esperienza di affiliazione grazie 
alle opportunità di sviluppo professionale e alla creazione di legami che vanno 
oltre il tuo club.
Scopri come la recente alleanza tra il Rotary International e Toastmasters Inter-
national rafforza entrambe le organizzazioni aiutando i soci a crescere a livello 
personale e professionale creando maggiori opportunità.

Visita il sito www.toastmasters.org
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Care amiche e cari amici,
nei giorni di chiusura di questo nume-

ro, per molti dedicati a ferie e vacanze, è 
esplosa in tutta la sua gravità la questione 
Afghana.

Senza entrare nel merito politico degli 
avvenimenti, il Rotary italiano, come leg-
gerete nelle pagine seguenti, si è da subi-
to mosso indirizzando al presidente Mario 
Draghi una lettera che esprime la propria 
piena disponibilità a mettere in atto azioni 
di supporto nei confronti dei profughi.

L’ennesima dimostrazione che i princi-
pi rotariani ispirati alla promozione della 
pace non sono slogan, ma trovano nei 
40.000 soci dei 14 distretti italiani persone 
pronte ad agire con fatti concreti, ono-
rando l’impegno di “servire per cambiare 
vite”.

Anche da questa situazione emerge 
chiara l’importanza per la nostra Associa-
zione dell’effettivo. Lo ribadiscono il gover-
natore Sergio Dulio e il presidente interna-
zionale Shekhar Mehta nelle loro lettere 
che invitano a “mostrare di cosa siamo 
capaci attraverso il nostro impegno” e a 
“condividere il dono del Rotary con altre 
persone”.

Da questo numero riprendono le pagi-
ne dedicate ai “Service dei club”. Seppur 
in numero ridotto visto il periodo estivo, le 
azioni rotariane continuano a migliorare la 
vita delle comunità.

Il Magazine di agosto si arricchisce 
anche della nuova rubrica ”Agenda dei 
club” che ha lo scopo di migliorare l’infor-
mazione e dare conto con un certo anti-
cipo delle iniziative messe in campo dai 
club, In questo modo sarà possibile avere 
a portata di mano le informazioni utili per 
partecipare a conviviali, incontri, service 
promossi nel mese successivo a quello di 
uscita del Magazine.

Continuate a seguirci e seguite l’invito a 
collaborare con spunti e idee.

Buon Rotary a tuti!
Ad maiora...

Tutti i soci rotariani e rotaractiani 
sono invitati a collaborare alla 
stesura del Magazine, presentan-
do proposte, opinioni o temi di 
attualità sociali e culturali
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COMUNICATO STAMPA 
 

ROTARY D’ITALIA PER IL SOSTEGNO AL POPOLO AFGHANO 
Lettera dei Governatori al Presidente del Consiglio dei Ministri 

 
 
Milano, 24 agosto 2021 - I Governatori dei quattordici Distretti Rotary d’Italia hanno inviato una lettera al 
Presidente del Consiglio dei Ministri Mario Draghi per manifestare la loro piena disponibilità a svolgere 
un’azione di supporto al programma nazionale di accoglienza in favore dei rifugiati afghani, al fine di offrire 
loro concrete occasioni di inserimento sociale, lavorativo e culturale.  
 
Il Rotary International - come noto - è attivamente impegnato in Afghanistan nel programma per 
l’eradicazione della poliomielite e per il sostegno attivo alle comunità locali con le proprie professionalità e 
le proprie risorse.  
 
Alla luce dei noti tragici eventi che stanno sconvolgendo il Paese asiatico e che hanno messo a rischio la 
libertà e l’incolumità di migliaia di donne, uomini e bambini, i Governatori dei Distretti Rotary d’Italia, in 
rappresentanza degli oltre 40.000 soci, vogliono essere al fianco del Governo italiano per offrire a chi ha 
collaborato con le istituzioni e le organizzazioni nazionali e internazionali e per i loro nuclei familiari il 
sostegno necessario per consentire una vita sociale e lavorativa dignitosa. 
 
 
 
In allegato la lettera dei Governatori al Presidente del Consiglio dei Ministri Mario Draghi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONTATTI 
Giulia Piazzalunga – Ufficio Stampa Rotary Italia 
giulia.piazzalunga@pernice.com 
+39 3490829393 

I Rotary d’Italia per il sostegno al 
popolo afghano

BREAKING NEWS

Lettera dei 14 Governatori al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Mario Draghi

 

 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

ROTARY D’ITALIA PER IL SOSTEGNO AL POPOLO AFGHANO 
Lettera dei Governatori al Presidente del Consiglio dei Ministri 

 
 
Milano, 24 agosto 2021 - I Governatori dei quattordici Distretti Rotary d’Italia hanno inviato una lettera al 
Presidente del Consiglio dei Ministri Mario Draghi per manifestare la loro piena disponibilità a svolgere 
un’azione di supporto al programma nazionale di accoglienza in favore dei rifugiati afghani, al fine di offrire 
loro concrete occasioni di inserimento sociale, lavorativo e culturale.  
 
Il Rotary International - come noto - è attivamente impegnato in Afghanistan nel programma per 
l’eradicazione della poliomielite e per il sostegno attivo alle comunità locali con le proprie professionalità e 
le proprie risorse.  
 
Alla luce dei noti tragici eventi che stanno sconvolgendo il Paese asiatico e che hanno messo a rischio la 
libertà e l’incolumità di migliaia di donne, uomini e bambini, i Governatori dei Distretti Rotary d’Italia, in 
rappresentanza degli oltre 40.000 soci, vogliono essere al fianco del Governo italiano per offrire a chi ha 
collaborato con le istituzioni e le organizzazioni nazionali e internazionali e per i loro nuclei familiari il 
sostegno necessario per consentire una vita sociale e lavorativa dignitosa. 
 
 
 
In allegato la lettera dei Governatori al Presidente del Consiglio dei Ministri Mario Draghi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONTATTI 
Giulia Piazzalunga – Ufficio Stampa Rotary Italia 
giulia.piazzalunga@pernice.com 
+39 3490829393 
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Carissime Socie e carissimi Soci di tutti i Club dei 
14 Distretti italiani del Rotary International,
la tragedia in atto in Afghanistan ci colpisce pro-
fondamente come uomini e donne liberi e ancora 
più come Rotariani, scuotendo le nostre coscienze.
Non possiamo non considerare le evidenti respon-
sabilità del mondo occidentale del quale facciamo 
parte.
In Afghanistan sono operativi tre Club Rotary, uno a 
Kabul, un secondo ad Herat (attualmente presiedu-
to da una donna), un terzo a Jalalabad; non occorre 
aggiungere nulla sulla sorte a cui possono andare 
incontro questi rotariani che si trovano a condivi-
dere in toto i nostri valori in una terra “sbagliata” 
così come sulla sorte di tanti Afghani che hanno 
combattuto accanto agli occidentali per la difesa 
dei diritti dell’uomo e della donna, forse traditi da-
gli stessi che avevano fatto loro credere che avreb-
bero continuato a vivere in uno stato democratico 
dopo il ritiro delle forze militari occidentali.
Per noi Governatori, così come sicuramente per 
tutti voi, è un dolore enorme con il quale convive-
remo a lungo; siamo tutti fortemente preoccupati 
soprattutto per il destino delle donne, delle ragazze 
e dei bambini afghani; non dimentichiamo il Focus 
di quest’anno del P.I. Shekhar Mehta, “Empowering 
girls” oggi, più di prima (e non sembrava possibi-
le) quanto mai attuale; il sostegno a queste persone 
deve essere una nostra priorità assoluta.
Come Rotary International, tutti noi 14 Governa-
tori in carica dei Distretti di Italia, San Marino e 
Malta, abbiamo inviato al Presidente del Consiglio 
una lettera aperta nella quale abbiamo affermato 
la totale disponibilità dei 14 Distretti italiani, a fare 
tutti insieme qualcosa di concreto, insieme alle isti-
tuzioni nazionali ed europee e ad altre associazioni 
di servizio, una volta che siano concessi dei corri-
doi umanitari sui quali ovviamente non possiamo 
in alcun modo incidere, ma possiamo solo aspetta-
re che vengano prese le giuste, si spera, decisioni a 
livello politico nazionale ed europeo.
Interventi dei singoli rotariani o di Club in questa 
delicata fase potrebbero rivelarsi scarsamente ef-

ficaci; solo con un’unica voce del sistema Rotary 
potremo avere ascolto ed intervenire per aiutare 
concretamente i profughi afghani.
Per il momento possiamo solo continuare a segui-
re, con iniziative varie, le altre calamità naturali (in 
alcuni casi con il concorso dell’uomo), che pur-
troppo hanno colpito alcune regioni italiane, alcu-
ni stati europei e da ultimo la Repubblica di Haiti 
con un devastante terremoto; quanta sofferenza c’è 
nel mondo!!!
Tornando alla tragedia afghana, sarà invece deter-
minante dare la giusta ed efficace partecipazione 
e il supporto a programmi nazionali e internazio-
nali di accoglienza e di inserimento di tutte queste 
persone e delle loro famiglie, a mano a mano che 
i corridoi umanitari avranno dato loro la possibilità 
di entrare in Italia, una volta terminato il periodo 
di quarantena obbligatoria per la pandemia Covid.
In quel momento avremo l’opportunità di impe-
gnarci con tutte le nostre forze per l’inserimento 
sociale e il sostegno di queste famiglie e potremo 
anche contare sull’aiuto di tutti i rotaractiani dei 14 
Distretti.
Particolarmente efficaci potrebbero essere la ricer-
ca di appartamenti sfitti di rotariani per dare subi-
to a loro un tetto per dormire; una prima raccolta 
fondi per provvedere al loro sostentamento (sicu-
ramente non mancheranno sussidi nazionali e/o 
comunitari); l’inserimento nel mondo del lavoro: 
molti di loro avranno titoli di studio e competen-
ze specifiche, altri no, ma contando su 39.000 ro-
tariani, dei quali molti imprenditori ed industriali, 
non sarà un’impresa disperata trovare per alcuni di 
loro una opportunità di lavoro, sempre in accordo 
e nell’ambito di programmi istituzionali di acco-
glienza e sostegno.
Allora sì che i Club ed i 14 Distretti italiani, sia del 
Rotary che del Rotaract, avranno dimostrato nei fat-
ti la solidarietà ed avremo così tutti quanti onorato 
l’impegno di “servire per cambiare vite”.

Sedi, 23 Agosto 2021
I 14 Governatori italiani

Lettera dei 14 Governatori alle Socie e ai Soci di tutti i Club dei 14 
Distretti italiani
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libertà e l’incolumità di migliaia di donne, uomini e bambini, i Governatori dei Distretti Rotary d’Italia, in 
rappresentanza degli oltre 40.000 soci, vogliono essere al fianco del Governo italiano per offrire a chi ha 
collaborato con le istituzioni e le organizzazioni nazionali e internazionali e per i loro nuclei familiari il 
sostegno necessario per consentire una vita sociale e lavorativa dignitosa. 
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giulia.piazzalunga@pernice.com 
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IMMERGITI IN
QUALCOSA DI 
SIGNIFICATIVO
E FATTI ISPIRARE.

Visita rotary.org/VR per vedere le nostre nuove 
risorse di realtà virtuale e scarica l’app Rotary VR. 
Utilizza questo potente strumento 
per creare il tuo evento personale 
e ispirare gli altri.



8 Rotary 2050Magazine

Care amiche, cari amici

mi sembra di avere appena terminato la stesura della mia prima lettera 

mensile, fresco dell’incontro con gli altri Governatori d’Italia e della ceri-

monia all’Altare della Patria a Roma, ed eccomi qui di nuovo con la penna 

virtuale in mano e la carta digitale per riprendere con voi il dialogo ad un 

mese di distanza; devo dire un mese molto intenso nel quale ho avuto 

modo di incontrare, in altrettante visite, i primi dodici Club previsti nel 

calendario. Incontri tutti molto belli, fatti in presenza nei quali ho potuto 

constatare il calore (talvolta anche nel senso letterale del termine) dell’a-

micizia rotariana e la voglia di ripartenza in tutti quanti gli amici che ho 

avuto modo di incrociare. Un bel segnale che ci dà speranza per i mesi a 

Mostrare di cosa siamo capaci
attraverso il nostro impegno

LETTERE

agosto 2021

Rappresenta il modo migliore per portare nuovi amici, nuove risor-
se all’interno del Rotary
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venire, mesi che attendiamo non senza qualche trepidazione.

Nel corso di queste prime visite ho affrontato nei Club e con i soci diversi 

argomenti e ripreso i punti salienti del messaggio del nostro Presidente 

Internazionale partendo da uno dei temi portanti del nostro sodalizio: 

l’effettivo. Penso che ormai voi tutti vi siate abituati alla sequenza che 

scandisce il nostro calendario annuale e che quindi ricordiate che il mese 

di agosto è proprio quello che il Rotary riserva all’Effettivo ed allo Sviluppo 

di nuovi Club. Per cui la scelta del tema di questa mia seconda conversa-

zione con voi non è casuale.

E questo perché l’effettivo abilita il nostro ESSERE. Siamo Rotariani, soci 

dei nostri Club e in questo consesso troviamo l’amicalità che si manifesta, 

stando alla definizione comune di questo termine della lingua italiana, in 

tratti comportamentali come la gentilezza, la simpatia, la collaboratività, 

la cordialità e la premurosità. Esattamente il clima che dobbiamo costruire 

in tutti i nostri Club, quel clima che insieme all’inclusione, alla valoriz-

zazione della diversità ed al rispetto dell’eguaglianza (la DEI che tanta 

importanza sta assumendo nei nostri consessi) fa sì che i Soci si sentano a 

proprio agio e restino con noi; con questo avremo raggiunto il primo degli 

obiettivi importanti sul fronte dell’effettivo: quello di mantenere stabile il 

numero dei soci già presenti nel Club, fare in modo che tutti gli amici con 

i quali abbiamo iniziato un nuovo anno rotariano siano ancora con noi 

alla fine. E questo perché quando ciò accade testimonia che il clima all’in-

terno dei nostri Club è quello giusto e propizio a questo scopo.

Ma mantenere l’effettivo non basta, occorre svilupparlo, per superare 

quello stallo nella crescita che ci blocca da anni (quel totale di 1.200.00 

soci che Shekhar Mehta ci invita finalmente a superare) perché è attraver-

so la crescita (grow more) che riusciremo ad ampliare la portata e l’impat-

to del nostro servire (to do more). E quale modo migliore esiste per por-

tare nuovi amici, nuove risorse all’interno del Rotary se non mostrare di 

che cosa siamo capaci attraverso il nostro impegno personale? Ogni volta 

che un volontario rotariano si impegna in prima persona in un progetto 

di servizio fornisce un esempio che può ispirare altri ad unirsi a noi e che 

mostra la vera dimensione del Rotary. Mettiamoci in gioco, non siamo 

timidi ed altri ci seguiranno, senza naturalmente perdere di vista quell’o-

biettivo di crescita armonica dei nostri Club che resta fondamentale.

E dove fosse necessario o possibile farne nascere di nuovi, vi ricordo 

Sergio Dulio
Governatore

Distretto Rotary 2050
2021/2022

che oggi il Rotary mette a 

disposizione una varietà di 

formule flessibili, dinami-

che, moderne pensate per 

attrarre nel nostro sodalizio 

quella fascia di potenziali 

rotariani che per età, situa-

zione lavorativa, domicilio 

e stile di vita farebbero 

fatica ad inserirsi nella 

routine dei Club conven-

zionali. Informiamoci su 

questi strumenti e faccia-

moli nostri.

Voglio concludere queste 

mie riflessioni agostane au-

gurando a voi ed a tutte le 

vostre famiglie una serena 

e meritata pausa ristoratri-

ce confidando di ritrovarvi 

rilassati e sempre più cari-

chi alla ripresa autunnale.

Arrivederci a presto!
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In questo mese il Rotary si concentra sul suo effettivo, perciò quest’anno 

vi chiedo di aiutarci a fare la storia. Da oltre 20 anni il nostro effettivo è 

rimasto stabile a 1,2 milioni di soci. Il Rotary è un’organizzazione attiva 

con 116 anni di storia, soci in circa 220 Paesi e aree geografiche, e un 

nutrito registro di attività nell’eradicazione della polio e in altri progetti di 

azione umanitaria. Il Rotary ha cambiato enormemente la nostra vita e 

quella degli altri. Poiché il nostro intento è Servire per cambiare vite, non 

credete che il Rotary potrebbe avere un maggiore impatto nel mondo se 

altre persone riuscissero a Servire al di sopra di ogni interesse personale?

La mia visione consiste nel portare l’effettivo del Rotary a 1,3 milioni di 

soci entro luglio 2022 e il mio appello all’azione è semplice: Ognuno ne 

porti uno.

Assicuriamoci di condividere
il dono del Rotary

LETTERE

agosto 2021

Sfido ogni club a pianificare almeno una Giornata Rotary del Ser-

vice per riunire volontari interni ed esterni 
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Quest’anno, voglio che ogni Rotariano e Rotaractiano porti una nuova 

persona nel proprio club.

Siamo un’organizzazione basata sull’effettivo e i soci sono la nostra più 

grande risorsa. Siete voi a offrire i vostri generosi contributi alla Fonda-

zione Rotary. Siete voi a sognare in grande e a fare del bene nel mondo 

grazie ai vostri progetti significativi. E naturalmente, siete sempre voi ad 

aver portato il mondo a un passo dall’eradicazione della polio.

Per fare dell’effettivo la nostra priorità quest’anno, concentriamoci sulla di-

versità e cerchiamo di raggiungere i giovani, in particolar modo le donne. 

Ogni club dovrebbe celebrare i suoi nuovi soci; ogni Rotariano che pro-

pone un socio riceverà da me un riconoscimento personale. E chiunque 

riesca a portare 25 o più nuovi soci farà parte della nostra nuova Member-

ship Society.

Assicuriamoci di condividere il dono del Rotary con altre persone e di 

coinvolgere i nuovi soci, perché un Rotariano coinvolto è una risorsa 

preziosa che dura in perpetuità. Ricordate che coinvolgere i soci attua-

li e mantenere integro l’effettivo dei nostri club è importante così come 

portare nuovi soci. Inoltre, dobbiamo farci trovare pronti a creare nuovi 

club flessibili. I club che organizzano riunioni virtuali o ibride mi vedono 

ottimista in tal senso; inoltre, i club satellite e i club con la stessa causa 

possono rivelarsi soluzioni efficaci per far crescere il Rotary.

Se riuscite a crescere di più, sarete in grado di fare di più. Continueremo 

a potenziare le capacità delle ragazze attraverso le nostre opere in cia-

scuna delle aree d’intervento. Borse di studio per ragazze, servizi igienici 

nelle scuole, educazione sanitaria focalizzata sull’igiene… Possiamo fare 

moltissimo. Anche i progetti legati all’ambiente attirano l’interesse di tutto 

il mondo. Partecipare a questi progetti di livello locale e internazionale 

significa rendere il mondo un posto migliore per noi e per tutte le specie 

viventi. Ciascuno di voi è ambasciatore del brand Rotary; tutte le opere 

meravigliose compiute dai Rotariani in tutto il mondo devono essere con-

divise al di fuori della nostra comunità. Approfittate dei social media per 

raccontare ad amici, colleghi e familiari le storie del Servire al di sopra di 

ogni interesse personale.

Infine, per l’anno entrante, sfido ogni club a pianificare almeno una Gior-

nata Rotary del Service per riunire volontari interni ed esterni al Rotary, 

illustrare e celebrare le attività svolte dai club nelle rispettive comunità. 

Visitate il sito rotary.org/it per approfondire tutte queste iniziative e altri 

modi in cui possiamo Servire per cambiare vite.

Shekhar Mehta
Presidente

Rotary International
2021/2022
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Nel mese di agosto, il Rotary si concentra sull’effettivo per trovare nuove 

soluzioni per ampliare le sue fila e la sua portata. Quando creiamo nuo-

vi club e rispondiamo all’appello del presidente del RI Shekhar Mehta, 

Ognuno ne porti uno, dobbiamo tenere a mente l’impatto positivo delle 

nostre iniziative a tutti i livelli della nostra organizzazione.

Le due principali risorse del Rotary sono collegate tra loro: si tratta dei 

soci e della Fondazione Rotary. La nostra organizzazione è composta da 

oltre 48.000 club Rotary e Rotaract: senza l’impegno dei soci nei rispettivi 

club, non possiamo svolgere progetti di service. Inoltre, i soci lavorano 

su progetti di base e sostengono innumerevoli programmi e sovvenzioni 

della Fondazione con i loro contributi: in questo modo perpetuano la sua 

missione, ossia Fare del bene nel mondo.

Soci e Fondazione Rotary
sono le due principali risorse

LETTERE

agosto 2021

La Fondazione Rotary è una forza potente che svolge efficace-

mente progetti sostenibili e di grande impatto in tutto il mondo
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Se aumentassimo il numero di soci nel Rotary, la Fondazione potrebbe 

fare più bene nel mondo. Con più braccia al lavoro, potremmo avviare 

progetti nell’area d’intervento Acqua, servizi igienici e igiene per portare 

acqua pulita a più persone. Con più menti all’opera, potremmo pianificare 

progetti di sovvenzione globale a sostegno dell’assistenza prenatale, per 

far sopravvivere più neonati. Oppure potremmo finanziare più sovvenzio-

ni distrettuali a sostegno dell’alfabetizzazione, per insegnare a leggere a 

più persone.

Oggigiorno, circa un terzo dei nostri soci supporta attivamente la Fonda-

zione con donazioni annuali o altri mezzi. Immaginate quanto potremmo 

ampliare la portata del Rotary se riuscissimo ad aumentare tale coinvolgi-

mento, anche di poco. Con più contributi da parte dei Rotariani, avrem-

mo fondi aggiuntivi per i Centri della pace del Rotary e la nostra partner-

ship con la Bill & Melinda Gates Foundation permetterebbe di equiparare 

più contributi per l’eradicazione della polio.

La Fondazione Rotary è una forza potente che svolge efficacemente pro-

getti sostenibili e di grande impatto in tutto il mondo. Charity Navigator 

ha assegnato alla Fondazione Rotary una valutazione a quattro stelle per 

13 anni consecutivi. Tutti i Rotariani possono essere orgogliosi di questo 

risultato. E sarebbe fantastico se tutti i Rotariani supportassero la Fonda-

zione in ogni modo possibile.

John F. Germ
Chair

Rotary Foundation
2021/2022

Questo mese ho una 

semplice richiesta per voi: 

durante la prossima riu-

nione di club, dedicate 10 

minuti a discutere come 

farvi coinvolgere maggior-

mente nella Fondazione 

quest’anno. Potreste de-

cidere di pianificare una 

raccolta fondi online a fa-

vore della Fondazione o di 

collaborare con altri club a 

un progetto di sovvenzione 

globale.

Qualsiasi cosa decidiate di 

fare, ricordate che tutti noi, 

in quanto soci, indirizzia-

mo gli sforzi del Rotary e 

sosteniamo la Fondazione.
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Maurizio Mantovani
sarà uno dei 40 E/MGA al mondo
Dopo Omar Bortoletti, tocca ad un altro rotariano del Distretto 2050 
assumere il prestigioso incarico di ‘leader regionale’ dal 2022 al 2025

ROTARY FOUNDATION

Maurizio Mantovani
Rotary e-Club of 2050
mantovani.ing.maurizio@gmail.com

E/MGA
Zona 14 | Italia, Malta e San Marino
AR 2022/25

Ian Riseley, chair della Fondazione Rotary per l’anno 2022/23 ha scel-
to Maurizio Mantovani per ricoprire il ruolo di “Consulente Fondo di 
dotazione/Grandi donazioni e Lasciti Testamentari” della Rotary Foun-
dation a partire dal 1 luglio 2022 e fino al 30 giugno 2025.
Una nomina che riempie di orgoglio tutto il Distretto 2050, perchè 
Maurizio Mantovani proseguirà il lavoro svolto negli ultimi tre anni da 
un altro rotariano, Omar Bortoletti, Un caso più unico che raro, che 
testimonia l’attenzione e la stima che il Rotary International ha nei 
confronti delle persone che si impegnano per “fare del bene nel 
mondo”.

District Governor A.R. 2019/20 | Benefattore - Major Donor di III livello

Il contributo dei Rotariani



15N. 2 - AGOSTO 2021

“Non dobbiamo vivere in modo 
egoistico, ma con la gioia di 
fare del bene agli altri”. Le pa-
role di Arch C. Klumph semina-
te al congresso di Atlanta nel 
1917, da cui è scaturita l’idea 
della Rotary Foundation, conti-
nuano a generare ottimi frutti. 
Sono i ‘Major Donor’ che in ogni 
parte del mondo con i loro gesti 
aiutano a servire le comunità, 
vicine o distanti che siano.

Maurizio, complimenti per il 
tuo nuovo incarico. Da che 
cosa partiamo?
Grazie, partiamo dagli augu-
ri più che dai complimenti. L’E/
MGA è di recente costituzio-
ne, quindi necessita ancora di 
attenzione. Il lavoro svolto da 
Omar Bortoletti nel suo man-
dato è stato di grande pregio, 
ottenendo ottimi risultati per il 
numero di Grandi Donatori mo-
tivati nel donare e di donazioni 
ricevute dalla Fondazione. Tutto 
questo non si è verificato per 

caso ma ottenuto grazie all’or-
ganizzazione creata ed alle 
motivazioni date ai Presidenti 
delle Commissioni Distrettuali, 
District E/MGA, della Zona 14, 
oltre che agli eventi di gratifica-
zione offerti ai Major Donor.

Raccontaci di come il Ro-
tary è entrato nella tua vita e 
di come ha permeato il tuo 
cammino professionale
Incontrai il Rotary nel 1990 col-

laborando con il RC Parma Est 
nella realizzazione di eventi du-
rante la presidenza di Licinio 
Ferretti, allora Presidente della 
società per cui lavoravo. Dovet-
ti attendere ancora nove anni 
prima di essere cooptato dal 
RC Casalmaggiore Oglio Po, 
ero infatti troppo giovane per 
quei tempi per essere rotariano.
Successivamente come so-
cio fondatore del ReC 2050, 
nel 2012 ebbi la fortuna di in-

contrare Bruno Ghigi, socio del 
mio Club ed uno dei più Grandi 
Donatori europei. Bruno mi aprì 
un mondo fino ad allora per 
me poco conosciuto, la Rotary 
Foundation, ed i grandissimi 
progetti che realizzò grazie alle 
sue donazioni con l’ausilio della 
stessa. Il Rotary mi ha dato mol-
tissimo e grazie ad esso ho im-
parato il rispetto per tutte le pro-
fessionalità, anche le più umili, 
ma soprattutto mi ha insegnato 
ad interessarmi degli altri, spe-
cialmente chi ha più bisogno.

Consulente E/MGA. Puoi spie-
garci cosa c’è dietro questa 
sigla ancora non molto cono-
sciuta?
L’acronimo E/MGA sta per “En-
dowment/Major Gifts Adviser”, 
ed i Coordinatori Regionali nel 
mondo sono la principale risor-
sa del Rotary per tutto ciò che 
riguarda le grandi donazioni: 
da 10.000 $ o più ed i lasciti 
testamentari. Essi identificano, 
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coltivano, curano 
e seguono i Grandi 
Donatori, con par-
ticolare attenzione 
all’ottenimento di 
donazioni pari o su-
periori a $ 25.000. 
Ogni Coordinatore 
si organizza come meglio crede nella propria 
Zona. Nella Zona 14 è stata creata, grazie all’im-
pegno di Omar Bortoletti, un’organizzazione ca-
pillare su tutto il territorio. Tramite le Commissio-
ni Distrettuali E/MGA, viene svolto in gran parte il 
lavoro di ricerca e primo contatto con i possibili 
Grandi Donatori. Ovviamente il Coordinatore E/
MGA collabora strettamente con i Governatori 
Distrettuali, che hanno l’importantissimo compito/
dovere di assegnare l’incarico di District E/MGA a 
rotariani con le caratteristiche idonee a svolgerlo, 
inoltre li sensibilizza a promuovere, nelle loro visite 
ai Club, il concetto del dono. Il Rotary ci spinge 
nel creare progetti di grande impatto, grazie ai 
quali si possa migliorare la vita a molte persone. I 
rotariani sono molto bravi in questo compito, ma 
per realizzare progetti di grande impatto, servono 
spesso adeguate risorse. La Rotary Foundation 
ha il compito di fornirle e lo fa grazie al lavoro co-
stante di tanti rotariani ed alla grande generosità 
dei Donatori. Senza di essi i progetti rimarrebbero 
tali e la vita di tante persone resterebbe uguale 
se non destinata a peggiorare.

Sappiamo che le donazioni alla Rotary Foun-
dation sono cruciali per garantire lo svolgimen-
to e l’ampliamento dei programi del Rotary. 
Come si diventa donatore e quali sono i diversi 
livelli di donazione?
Il seme del dono alberga in ognuno di noi, esso 
necessità però di essere “innaffiato” per germo-
gliare. Dai germogli nascono le motivazioni al 
donare. Frank Devlyn, Presidente del R.I., nell’an-
no 2000-2001, scrisse chiaramente nel suo libro 
“Parliamo della Rotary Foundation” che “la gen-
te non dona alle organizzazioni; dona però alle 
cause e alle gente che riesce a toccare la loro 

sensibilità“. Quando 
scatta la motivazio-
ne la strada diventa 
in discesa, poichè 
spesso il Donatore 
ha vicino a se il rota-
riano che ha svolto 
egregiamente il suo 

compito di coltivazione. Si diventa Major Donor 
o Grande Donatore, che dir si voglia, con una 
donazione di $ 10.000, in un’unica soluzione od 
in tre tranche, la Fondazione ringrazia il Donatore 
inviando un globo in cristallo ed una PHF quadra-
ta con un cristallino al suo interno, tipo brillantino. 
Non ci sono limiti verso il massimo poichè non vi 
è limite alla generosità dei Donatori. Dobbiamo 
essere orgogliosi della nostra Fondazione che 
ha ricevuto per tredici anni consecutivi le quat-
tro stelle da Charity Navigator, Agenzia di valuta-
zione indipendete delle organizzazioni di benefi-
cenza USA. Solo l’1% delle organizzazioni valutate 
da Charity ha ottenuto questo risultato.

Tra le diverse opportunità di donazione che la 
Fondazione Rotary mette a disposizione quale 
ritieni possa avere lo sviluppo maggiore?
Lo sviluppo delle Donazioni è nelle mani dei Go-
vernatori Distrettuali e dei District E/MGA. Essen-
do le motivazioni, che generano la donazioni, 
strettamente personali, ritengo che non ci possa 
essere un Fondo che possa crescere più degli 
altri. Ed è giusto così. Il Fondo di Dotazione, a cui 
dovrò porre maggior attenzione durante il mio 
mandato ha l’obbiettivo di raggiungere 2.025 
milioni di dollari entro il 2025. Il raggiungimento di 
questo obbiettivo garantirà, tramite i proventi ge-
nerati dal Fondo stesso, tranquillità nel sostegno 
ai progetti di impatto dei Club di cui parlavo pri-
ma. Non dimentichiamo mai che la nostra Fon-
dazione eroga il 92% delle donazioni raccolte ai 
progetti che rientrano nelle 7 aree di intervento.

Quale ruolo possono giocare l’informazione e 
la comunicazione nel far crescere la cultura 
del dono?
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La comunicazione è essenziale, grazie ad essa 
si ottiene l’informazione necessaria per far cre-
scere la cultura del dono. Alla comunicazione 
partecipano diversi soggetti: le riviste Distrettuali, i 
social, gli eventi, i Dirigenti Distrettuali, i Governa-
tori, i Leader Regionali e gli alti dirigenti della Fon-
dazione. Ma un ruolo importantissimo lo hanno i 
Grandi Donatori che condividendo le loro storie 
grazie alla loro sensibilità sono sicuramente di sti-
molo alla crescita della cultura del dono. Molti di 
essi hanno contribuito nel realizzare o realizzato, 
con l’ausilio della Fondazione, grandi progetti e 
migliorato la vita a tante persone.
Invitiamoli a parlare nei Club, ai nostri Eventi Di-
strettuali ed intervistiamoli nelle nostre riviste Di-
strettuali, ci racconteranno storie emozionanti e 
fortemente motivanti.

La pandemia che ci ha colpito così duramen-
te ci ha fatto anche comprendere che il dono 
non è merce rara, ma è al centro dell’interesse 
di tante persone. Come si possono individuare 
le persone sensibili, avvicinare e coinvolgere i 
potenziali donatori, stimolarli alla benevolenza 
e proporre di fare del bene?
Nel Centro di Formazione in ‘myrotary’ vi è un 
corso molto interessante sull’argomento dal tito-
lo “Raccolta fondi: Nozioni basilari“ che spiega 
chiaramente come affrontare questo delicato 
argomento e quali sono le difficoltà nel farlo, of-
frendo valide soluzione per risolverle. Personalme-
te ritengo che la dote più importante che deve 
possedere chi si vuol dedicare a questo “prezio-
so” lavoro è il saper ascoltare dedicandovi molta 
attenzione nel farlo. Tecnicamente vi sono quat-
tro fasi nel coinvolgimento dei Donatori: l’iden-
tificazione, la colti-
vazione, la richiesta, 
che è la più difficol-
tosa per noi rotariani, 
avvezzi nel dare più 
che nel richiedere e 
da ultima la gestione 
del Donatore. Non 
ritengo sia questa la 

sede per approfondire questi argomenti ma, a 
mio avviso, il dedicarsi a questa attività è fonte 
di grande soddisfazione personale. Si ha la possi-
bilità di incontrare persone fantastiche, una volta 
compreso il loro punto di possibile motivazione 
al dono, spesso bastano poche parole per rag-
giungere lo scopo dando a loro la felicità che 
meritano nel realizzare ciò che desiderano. Tutti 
noi sappiamo che il donare rende felici.

Qual è il primo obiettivo che ti poni di raggiun-
gere mescolando il claim “Pronto ad agire”, 
che sappiamo esserti caro, alla professionalità 
e alle doti organizzative che ti vengono ricono-
sciute?
La Fondazione nella lettera di incarico richiede 
la massima dedizione nello svolgere l’incarico 
di Coordinatore Regionale E/MGA, dedicandovi 
tutto il tempo disponibile. Viene infatti richiesto di 
non impegnarsi in altri incarichi nel Rotary ed è 
specificamente vietato il ricoprire gli incarichi di 
Responsabile Distrettuale R.F. (DRFC) e District E/
MGA per conflitto di interessi.
Il mio primo obbiettivo che già inizierò a persegui-
re, con il permesso dell’attuale E/MGA, nei primi 
mesi del 2022, sarà il conoscere personalmente 
tutti i District E/MGA che i DGE avranno incaricati 
ed inseriti in ‘myrotary’. Insieme inizieremo a con-
dividere gli obbiettivi e ad esaminare le strategie 
per realizzarli. So per esperienza professionale ed 
anche rotariana, che una squadra motivata e 
ben formata, può raggiungere obbiettivi spesso 
ritenuti irrealizzabili, dando ai Governatori Distret-
tuali il successo che meritano anche nel settore 
della raccolta delle donazioni.
Se il nostro lavoro sarà svolto bene e con entu-

siasmo daremo alla 
nostra Fondazione i 
mezzi necessari per 
sostenere progetti di 
rilievo messi in cam-
po dai rotariani e 
rotaractiani di Italia, 
Malta e San Marino.

Intervista a Maurizio Mantovani

a cura
di Vittorio Bertoni
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Da una risoluzione che precede-
va la Prima Guerra mondiale, che 
chiedeva “il mantenimento della 
pace” al nostro continuo supporto 
per i Centri della pace, il Rotary e i 
suoi soci hanno una lunga storia di 
promozione della pace e di impe-
gno per affrontare le cause alle basi 
dei conflitti nelle comunità di tutto 
il mondo.

Prestare la nostra influenza
I Rotariani di Hamilton, Ontario, 
Canada, prima della Convention 
Rotary del 1914, proposero all’As-
sociazione internazionale dei Ro-
tary Club “di prestare la sua influen-
za nel mantenimento della pace tra 
le nazioni del mondo”. I delegati 
alla convention, che ebbe luogo 
poche settimane dopo l’inizio della 
guerra in Europa, concordarono.
Si trattò di una dichiarazione corag-

giosa per una organizzazione relati-
vamente giovane, che era diventata 
internazionale solo due anni prima, 
e che era presente solo in pochi Pa-
esi. 

Scopo del Rotary
Con il ricordo della Grande Guer-
ra ancora fresco nelle loro menti, 
i delegati alla Convention Rotary 
1921 di Edimburgo, Scozia, emen-
darono lo statuto dell’associazione 
per includere l’obiettivo di “aiutare 
l’avanzamento della pace e com-
prensione internazionale e la buona 
volontà attraverso relazioni amiche-
voli tra uomini d’affari e professio-
nisti di tutte le nazioni uniti nell’ide-
ale di servizio del Rotary”.
I delegati alla Convention del 1922 
apportarono enormi cambiamenti 
allo Statuto del Rotary International 
e allo Statuto tipo del Rotary club. 
Gli obiettivi separati per questi sta-
tuti vennero sostituiti dallo Scopo 
del Rotary. Il nuovo approccio, tut-
tavia, mantenne la visione per la 
pace.

Institutes of International Under-
standing
Lo sforzo iniziale per raggiungere 
quest’obiettivo ha riguardato i Ro-
tariani di Nashville, Tennessee, che 
organizzarono un programma nel 
1934 per incoraggiare e promuove-
re la comprensione internazionale. 
Il programma prevedeva 11 giorni 
di incontri pubblici nella comuni-
tà, con la partecipazione di autori, 

Promuovere la pace:
storia dell’edificazione
della pace del Rotary nel mondo

STORIA DEL ROTARY | 8

dal sito rotary.org

Chester Williams, un esper-
to britannico di relazioni 
Anglo-Americane, risponde 
a domande di studenti di 
scuola superiore durante uno 
degli eventi degli Istituti in 
Michigan, USA, c. 1943.
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economisti, scienziati, politici e commentatori di 
spicco per discutere di questioni come l’economia, 
la pace mondiale e i progressi scientifici.
L’idea, che divenne nota come Institutes of Interna-
tional Understanding, fu ben accolta, e nel 1936, il 
Rotary International suggerì agli altri Rotary club di 
imitarla. Nel decennio successivo, 965 club nelle 
Americhe, Australia e Nuova Zelanda hanno spon-
sorizzato centinaia di istituti che hanno attirato mi-
gliaia di persone interessate ad approfondire la loro 
conoscenza sul mondo oltre i loro confini.

Seconda Guerra mondiale
Durante la Seconda Guerra mondiale, i soci del 
Rotary hanno cercato dei modi per creare un mon-
do stabile e pacifico. Nel 1940, i delegati alla con-
vention adottarono una dichiarazione, Rotary Amid 
World Conflict, che sottolineava che “laddove la 
libertà, la giustizia, la verità, la santità della parola 
promessa e il rispetto dei diritti umani non esistono, 
il Rotary non può, né il suo ideale può prevalere”. 
Walter D. Head, l’allora Presidente del Rotary In-
ternational, osservò che doveva esserci un modo 
migliore per risolvere le differenze internazionali 

piuttosto della violenza, e invitò i Rotariani a tro-
varlo. 
La rivista The Rotarian ha pubblicato saggi di autori, 
politici e altri noti personaggi che hanno incorag-
giato discussioni sul tema della pace. Il Rotary ha 
pubblicato raccolte di questi saggi come “A World 
to Live In” (1942) e “Peace Is a Process” (1944). 
Riconoscendo che la fine della guerra non ha eli-
minato la necessità di discutere questi argomenti, il 
Rotary ha continuato la serie con “Peace Demands 
Action” nel 1947.

Le Nazioni Unite
Il Rotary era presente all’inizio delle Nazioni Uni-
te nel 1945. Il Rotary International era una delle 
42 organizzazioni invitate a fungere da consulenti 
della delegazione statunitense alla United Nations 
Conference on International Organization a San 
Francisco, California, USA (altrimenti nota la con-
ferenza di fondazione dell’ONU).
Il Rotary e le Nazioni Unite rimangono impegnati 
a creare cambiamenti duraturi volti a migliorare le 
relazioni internazionali, la vita delle persone, le co-
munità e a creare un mondo più pacifico. 

“Peace Is a Process,” una 
compilation di articoli del 
1944 dalla rivista The Ro-
tarian, era incentrata sulle 
nuove opportunità di coope-
razione internazionale che 
si sarebbero presentate alla 
fine della guerra. Nell’ar-
ticolo “Setting the Pattern 
for Peace,” lo storico e 
diplomatico James Shotwell 
spiegava la differenza tra il 
fallimento della Lega delle 
Nazioni e l’approccio preso 
per formare le Nazioni Unite.
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Oggi, il Rotary International detiene il più alto 
status consultivo offerto a un’organizzazione non 
governativa dal Consiglio economico e sociale 
dell’ONU (UNESCO). Il Network di Rappresentanti 
del Rotary, istituito nel 1991, mantiene e promuove 
questo rapporto con diversi organismi, programmi, 
commissioni e agenzie dell’ONU.

Borse di studio
Il fondatore del Rotary, Paul Harris, riconobbe il le-
game tra la comprensione internazionale e la pace. 
In un messaggio alla Convention del 1921, Harris 
scrisse: “Il Rotary crede che quanto più una popo-
lazione riesce a comprendere la gente di altre na-
zioni, tanto minori sono le probabilità di attrito, e il 
Rotary incoraggerà la conoscenza e le amicizie tra 
individui di nazioni diverse”.
Le borse di studio per laureati in altri Paesi sono 
diventate il primo programma della Fondazione 
Rotary nel 1947. L’idea di mandare all’estero uno 
studente per almeno un anno di studi universitari 
faceva parte di un impegno per incoraggiare ulte-
riori studi e promuovere una maggiore compren-
sione tra persone di cultura e nazionalità differenti. 
Dopo la morte di Harris, quell’anno, le donazioni 
alla Fondazione Rotary cominciarono a riversarsi 
nella Sede centrale del RI (Harris aveva richiesto 
donazioni invece di fiori). Il Paul Harris Memorial 
Fund venne designato per il programma di borse di 
studio appena creato.
Il programma, chimamato The Paul Harris Founda-
tion Fellowships For Advanced Study, finanziò 18 
borsisti nel suo primo anno. Più avanti il program-
ma divenne noto come Borse degli Ambasciato-
ri, e durò fino al 2013, quando le borse di studio 
post-laurea vennero incorporate nelle sovvenzioni 
distrettuali e globali.

Forum della pace
Per migliorare la consapevolezza sulle questioni 
che causano conflitti e sulle attività che promuovo-
no la pace, il Rotary ha creato i Forum della pace 
come programma pilota triennale. I leader deel Ro-
tary e gli ospiti invitati hanno esplorato argomenti 
come “Nongovernmental Organizations and the 
Search for Peace” al primo forum, svoltosi nel 1988 
a Evanston, Illinois, USA.
Nel 1990, gli Amministratori della Fondazione Ro-
tary hanno ampliato il programma e cambiato il 
nome in Programma della pace del Rotary.

Centri della pace del Rotary
Negli anni ‘90, i leader del Rotary, ispirati dal 50º 
anniversario della morte di Harris, decisero di pren-
dere un approccio alternativo. 
L’idea era semplice, ma l’impatto sarebbe stato 
enorme: il Rotary avrebbe incoraggiato le persone 
già coinvolte nella costruzione di pace a presenta-
re domanda per perseguire studi post universitari 
nel proprio campo, e la Fondazione Rotary avreb-
be fornito borse di studio a borsisti della pace, per 
consentire loro di iscriversi a programmi sulla pace 
già stabiliti presso atenei esistenti.
Il Rotary ha approvato la creazione del programma 
dei Centri della pace del Rotary nel 1999, e la clas-
se inaugurale dei borsisti della pace del Rotary ha 
cominciato i suoi studi nel 2002.
I Centri della pace del Rotary, che si trovano presso 
atenei universitari in tutto il mondo, hanno svilup-
pato leader che sono diventati veri e propri cataliz-
zatori per la pace nelle comunità locali e globali. 
Gli studi si concentrano sulle cause dei conflitti e 
costruiscono competenze pratiche esplorando so-
luzioni innovative ai problemi del mondo reale in 
aree come i diritti umani, le relazioni internaziona-
li, la salute e lo sviluppo globali.
“Il Rotary - afferma Arch Klumph, padre della Fon-
dazione Rotary, in un discorso durante la Conven-
tion del 1921ha un compito educativo da svolgere, 
e questo compito è di deviare la mente del mondo 
a pensieri di cooperazione amichevole”.

Pace per tutti i tempi
L’obiettivo del Rotary oggi è quello di creare am-
bienti in cui la pace possa essere costruita e mante-
nuta attraverso attività sostenibili e misurabili nelle 
comunità di tutto il mondo. La costruzione della 
pace rimane una pietra miliare della nostra missio-
ne come organizzazione di servizio umanitario.
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Prometeo 2050 
Onlus nacque nel 
lontano 1997 per 
volontà del Go-
vernatore Distret-
tuale Giordano 
Rao-Torres, che 
ritenne opportuno 
creare una Onlus 
distrettuale al fine 
di coadiuvare i 
rotariani nella ge-
stione finanziaria 
delle proprie atti-
vità. I Rotary Club 
non avevano una 
propria persona-
lità giuridica; non 
era quindi possi-
bile per gli stes-
si emettere delle 
ricevute fiscali 
valide e deduci-
bili, a favore delle 
aziende, che mol-
to generosamen-
te, finanziavano 
e sponsorizzava-
no le attività di 
servizio rotaria-
ne. Negli anni 
seguenti, sotto la 
illuminata guida 
del PDG Tullio 
Caronna, ora Pre-
sidente onorario 
di Prometeo, l’as-

sociazione è cre-
sciuta, affinando 
la propria attivi-
tà, coinvolgendo 
centinaia di rota-
riani e rotaractia-
ni. Per volontà dei 
Governatori Anna 
Spalla e Fabio Za-
netti, Prometeo 
2050 può ora ri-
cevere anche le 
contribuzioni del 
5x1000. I proven-
ti di tale raccolta 
vengono annual-
mente utilizzati 
dall’associazione 
per attività bene-
fiche, sentito il 
parere del Gover-
natore “pro-tem-
pore” del Distret-
to Rotary 2050. 
Prometeo vuole 
ora essere uno 
strumento moder-
no, flessibile e di 
facile utilizzo, a 
disposizione dei 
Club Rotary e 
Rotaract, per per-
mettergli di svol-
gere in maniera 
sempre più effi-
ciente la propria 
attività di servizio.

I Volontari
del Distretto Onlus

Informazioni e modalità di iscrizione sul sito: 

www.prometeo2050.org
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Pietro Pontremoli
Rotary Club Pavia Minerva
pietro@pontremoli.info

Staff del Governatore
Formazione distrettuale

Una specie di quadratura...
della nostra ruota!

Il contributo dei Rotariani

A poco meno di un anno dall’inizio del mandato 
presidenziale di Jennifer E. Jones, la prima donna 
ad ottenere la nomina di Presidente del Rotary 
International, qualche parola circa il binomio vin-
cente Donne-Rotary è certamente doverosa.
Il Rotary e dunque i rotariani si sono da sempre 
presentati come specchio della società e delle 
comunità di appartenenza.
L’azione del Rotary non ha mai, e dico mai, di-
scriminato, anzi il Rotary celebra e accoglie i 
contributi di persone di ogni estrazione sociale, 
indipendentemente dall’età, etnia, colore del-
la pelle, capacità, religione, stato socioecono-
mico, cultura, genere, orientamento sessuale e 
identità di genere. 
Un ulteriore fiore all’occhiello della nostra organiz-
zazione è la partecipazione, ormai consolidata 
ed a regime, delle donne.
Il loro partecipare attivamente, mettersi al servi-
zio delle loro (nostre) comunità in numero sempre 
maggiore e ricoprire posizioni di leadership nel 
Rotary, non è solo entusiasmante, ma foriero di 
una brillante vita del Rotary.
Dato che una delle massime priorità del Rotary 
è la crescita e la diversificazione dell’effettivo, la 
strada intrapresa circa trent’anni fa di ammettere 

le donne è certo stata frutto di una scelta ottima 
e lungimirante.
Così siamo davvero sicuri di rispecchiare le co-
munità in cui operiamo.
Non solo.
Sono proprio le donne coloro che sanno molto 
bene cosa significhi dare valore alla diversità, 
all’equità e all’inclusione.
Siamo più ricchi con un Rotary nel quale varie 
teste possono agire.
Nessuna argomentazione sociologica, psicologi-
ca o filosofica si vuole sviluppare in queste po-
che righe.
Null’altro c’è da aggiungere perché la scelta di 
stendere questo pezzo è motivata solo ed esclu-
sivamente dal fatto che si ritiene la nomina di Jo-
nes una chiusura definitiva di una questione che, 
oramai, non ha più motivo di essere dibattuta in 
alcun senso, quantomeno se si intende aderire 
allo spirito proprio del Rotary ed alla sua indole 
umanistica ed umanitaria.
Si intende dire che le rotariane ed i rotariani sono 
in egual misura ingranaggi di un meccanismo 
funzionante e dinamico.
Alla fine la soluzione è stata trovata, la quadratu-
ra del cerchio è avvenuta... anzi della ruota!

Si intende dire che le rotariane e i rotariani sono in egual misura 
ingranaggi di un meccanismo funzionante e dinamico

PILLOLE DI FORMAZIONE
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IL TERRITORIO DEL DISTRETTO
La Vigevano che conosco
in qualche pennellata
Per sapere davvero come si ama qualcosa o qualcuno si dice di dare un proprio 
giudizio, sincero, sulla nostalgia che si prova per l’oggetto

Hai passato buona parte dei tuoi 
tanti anni in questa città, fra queste 
vecchie mura, fra la storia che tra-
suda dai resti di un passato glorio-
so. Il Rotary ti ha anche permesso 
di approfondirne aspetti per te non 
così immediati ed il tutto andrebbe 
condensato in pochi concetti più o 
meno di facile comprensione.
Innanzitutto i caratteri di un luogo: 
il piatto che più non si può, le acque 
sempre presenti in abbondanza, il 
Ticino che la cinge al fianco, la sua 
campagna solo apparentemente ri-
petuta, le sue industri o spesso solo 
ex, un tessuto di gente che ha vo-
luto fare tanto e che, talvolta, ci è 
anche riuscita.
Sessantamila residenti, prima ben 
delineati, ora mescolati con la so-
lita immigrazione difficile da defi-
nire, prima distinti da una parlata 
propria, ora alternati con i linguaggi 

più esotici.
Un’amministrazione che nel corso 
dei decenni si muove a seguire gli 
umori e le disillusioni di chi sperava 
di più, i progetti lunghi a definirsi 
ancora di più a realizzarsi.
E così si va avanti ballando attorno 
ai temi di sempre: un nuovo turismo 
(il complesso medievale della città 
lo meriterebbe oltre al contesto del-
le sue distese circostanti dal fascino 
un po’ nascosto e dai loro prodotti 
tipici, riso in primis), industrie un 
po’ meno tradizionali (la scarpa ha, 
ahimè, fatto il suo tempo), colle-
gamenti decisamente più moderni, 
un’offerta abitativa sicuramente at-
traente, almeno in termini di prezzi.
Ed in questo contesto un Rotary at-
tento e diffuso. Un Rotary di provin-
cia dove quasi sempre ci si cono-
sce, quasi sempre si sono condivise 
esperienze comuni di vita e di lavo-

Cesare De Micheli
Rotary Club Vigevano Mortara
c.demicheli@outlook.it

Presidente Commissione
Comunicazione Club

Il contributo dei Rotariani

Il Castello
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ro. Buona la nostra visibili-
tà, buoni i risultati del già 
fatto, impegnativi e molto 
variegati i traguardi a veni-
re.
Scorre il Ticino, quello che, 
per i meno giovani, ha se-
gnato anche le vacanze 
estive con le sfide alle sue 
acque e ai suoi tafani. Scor-
re la vita della città che si 
difende come può dal mon-
do che scappa, dalle batta-
glie generate dalla globali-
tà imperante, da un futuro 
mai così incerto.
Noi siamo qui, in guardia, 
con la volontà indomita di 
contare, di aiutare i nostri 
concittadini, i nostri giova-
ni, di cogliere almeno qual-
cuna delle mille giustifica-
tissime richieste di aiuto e, 
mi si creda, c’è solo l’imba-
razzo della scelta.

Il Duomo

Il Teatro Cagnoni

Per sapere davvero come si ama qualcosa o qualcuno si dice di dare un 
proprio giudizio, sincero, sulla nostalgia che si prova per l’oggetto. Ebbene, 
per Vigevano, non si sentirà forse una nostalgia struggente e incontenibile, 
però, dopo un po’ che vivi altrove un’occhiata alla sua piazza, ai suoi por-
tici medievali, alla sua torre del Bramante, ti mancano. E, allora, appena 
rimetti piede in città non perdi l’occasione per fare un piccolo giro in quei 
luoghi. Quasi sicuramente incontrerai qualche vecchio amico o conoscen-
te che ti aggiornerà, molto velocemente, sui fatti dell’ultimo periodo. In 
genere non saranno molti e la sua storia sarà un po’ la stessa di sempre: 
Vigevano c’è, cerca di sopravvivere, cerca un suo spazio, cerca, anche il 
tuo contributo.
E la storia si ripete. Puoi essere un autoctono o un importato, non importa, 
sicuramente avrai l’opportunità di ritagliarti un tuo ruolo.
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Quest’opera nasce da un 
moto di riconoscenza, di 
gratitudine verso Enzo Cos-
su come persona e come 
rotariano. Gli amici Angelo 
Pari, Nedo Brunelli, France-
sca Pangrazio, Vittorio Ber-
toni e Davide Deprà, Past 
President del Rotary Club 
Brescia Franciacorta Oglio 
di cui Enzo era socio, han-
no pensato di “costruire” 
un testo con i suoi discorsi 
per mantenere vivo il pen-
siero e i principi in cui Enzo 
credeva. Grazie alla dispo-
nibilità delle figlie, Lucia e 
Beatrice, è stato possibile 
l’accesso al vasto materia-
le scritto e accumulato dal 
nostro Decano in decenni 
di vita rotariana. Un gesto 
per ricordare come il padre 
è sempre stato molto pre-
sente nella nostra comunità 
rotariana. 
Guardando il materiale, 
abbiamo trovato dei cenni 
tenerissimi al Natale, alla 
famiglia e alle primissime 
esperienze rotariane; d’al-
tra parte è emerso quali e 
quanto contassero i princi-
pi rotariani nella vita quo-
tidiana.
Per quanto riguarda l’ope-
ra in sé, abbiamo fatto una 
scelta lungamente medita-
ta, per arrivare ad un prez-
zo molto contenuto proprio 

Il nostro Rotary illumina la Società
attraverso la sua Storia

perché vorremmo che tutti i soci 
del Distretto 2050, rotariani e rota-
ractiani, ne possedessero una copia 
come opera di riferimento per la 
loro crescita associativa. 
Siamo consapevoli che nel nostro 
Distretto molte persone hanno avu-
to modo di frequentare e conoscere 
bene Enzo (come socio e come Go-
vernatore) e proprio a loro ci rivol-
giamo perché siano agenti propul-
sori di questa opera e la portino nei 
loro Club non come suo ricordo, 
ma come l’esempio vivace dei prin-

cipi rotariani.
Ai presidenti eletti, visto che il li-
bro sarà pronto per inizio novembre 
2021, suggeriamo di proporlo come 
strenna natalizia ai propri soci, 
come regalo per i nostri futuri rela-
tori oltre che come testo per i futuri 
soci.

Noi vorremmo davvero che il Rotary 
illuminasse la società grazie alla sua 
storia, per cui impariamo il Rotary 
tramite le parole di un grande rota-
riano, il nostro Enzo Cossu!

Impariamo il Rotary attraverso il pensiero
di un grande rotariano

PILLOLE DI FORMAZIONE
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Caratteristiche della pubblicazione
96 pagine + copertina

sovracopertina
fascetta personalizzabile

f.to cm15x21
rilegato in brossura

Pubblichiamo uno stralcio tratto dal capitolo dedicato all’amicizia:

Portiamo ora nuovamente lo sguardo alla società in cui viviamo: lo 
sprone al successo ad ogni costo, il tarlo dell’apparire, la vacua fis-
sazione con l’immagine e la sempre più scarsa propensione a cre-
dere nel valore della cultura ha portato e sta sempre più orientando 
i giovani a cercare facili mezzi per facili guadagni. Non il contenuto, 
ma l’aspetto, non l’impegno ma la via più semplice, nessun sacrificio 
o preparazione ma quella logica del tornaconto che possiamo de-
finire “cattiva amicizia”, il favore, la raccomandazione: tutto questo è 
preferibile alle tappe che un tempo scandivano il divenire uomini e 
donne della res pubblica. 

“L’amicizia è una condizione indispensabile per l’equilibrio e la 
serenità dell’uomo, una componente essenziale della nostra vita”

Se un tempo cursus studiorum e cursus honorum erano irrinunciabi-
li, ora sembra che le cose siano cambiate. Senza nulla togliere al 
sapere scientifico, inoltre, pare oggigiorno che persino i pochi che 
desiderano abbracciare la conoscenza per adire a un futuro lavora-
tivo soddisfacente, mirino sempre più al solo dogma tecnico (quello 
immediatamente fruibile e spendibile) al posto del sapere con la “S” 
maiuscola. Se come accennato in precedenza la scienza deve tor-
nare a mettere al centro l’uomo, se la cultura dev’essere, ancora, 
la strada maestra cui trarre gli strumenti per un nuovo rinascimento, 
non è nel solo nel numero e nel dato che vanno orientati i cittadini di 
domani. Se a questo aggiungiamo poi la necessità di quella cultura 
della tolleranza e della cura sociale dell’altro di cui si è detto sopra, 
ecco che forse questo nostro mondo sempre più frenetico e incal-
zante, sempre più tecnologico e “vicino”, ha in nuce una soluzione al 
suo stesso difetto: la pluralità culturale.

disponibile da novembre 2021

Per informazioni e prenotazioni:
progetto.enzocossu@gmail.com



28 Rotary 2050Magazine

Venezia, 18-20 marzo 2022

attenzione: nuova data

le iscrizioni partono dal 1 dicembre
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Per il DISTRETTO 2050 fare riferimento a
Mariangela Donà

donamariangela@gmail.com | 3355209495

attenzione: nuova data

le iscrizioni partono dal 1 dicembre
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AGIRE
ERADICARE PER SEMPRE UNA MALATTIA
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943-IT—(220)

5 RAGIONI PER 
ERADICARE  
LA POLIO

Oggi, 19 milioni di persone che altrimenti 
sarebbero paralizzate dalla polio sono 
in grado di camminare, e 1,5 milioni di 
persone che altrimenti sarebbero morte, 
sono invece vive. 

PER MIGLIORARE  
VITE.

1

Se oggi interrompessimo il nostro 
impegno per l’eradicazione, entro dieci 
anni, la polio potrebbe paralizzare fino 
a 200.000 bambini ogni anno. Un mondo 
senza polio sarà un mondo più sano per 
tutti i bambini.

PER INVESTIRE 
NEL FUTURO.

2

PER MIGLIORARE 
LA SALUTE INFANTILE.  
Le reti di sorveglianza antipolio e le 
campagne d’immunizzazione monitorano 
i bambini anche per altri problemi di 
salute, come la carenza di vitamine e il 
morbillo, in modo da affrontarli prima. 

3

Lo sforzo globale per eradicare la polio ha 
già fatto risparmiare 27 miliardi di dollari in 
costi per cure sanitarie dal 1988 e si prevede 
un risparmio di altri 14 miliardi entro il 2050. 

PER RIDURRE I COSTI 
DELLE CURE SANITARIE.

4

L’eradicazione della polio sarà uno dei 
più grandi successi nella storia della 
sanità pubblica, che dopo il vaiolo sarà 
la seconda malattia umana eradicata nel 
mondo. 

PER FARE 
LA STORIA.

5

MIGLIORARE
i sistemi di sorveglianza 
sanitaria per rilevare il 
poliovirus nelle persone e 
nell’ambiente

ASSUMERE
oltre 150.000 operatori
sanitari per andare di porta in 
porta a trovare ogni bambino

Alla fine degli anni ‘80, oltre 350.000 
bambini venivano paralizzati dalla polio 
ogni anno. Oggi, il Rotary e i suoi partner 
hanno ridotto l’incidenza di polio del 99,9 
percento. Fino a quando non vedremo la 
fine del poliovirus, tuttavia, gli sforzi di 
eradicazione hanno bisogno di ulteriori 
finanziamenti per:

IMMUNIZZARE
più di 400 milioni
di bambini contro la polio
ogni anno

Dona ora sul sito  
endpolio.org/it   
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Grande successo della settima Giornata di “Amicizia rotariana Madonna di 
Campiglio-Cremona” svoltasi nella località trentina a ridosso del Ferragosto, ap-
profittando della presenza di numerosi cremonesi e di turisti italiani e stranieri.
Il Rotary Club Madonna di Campiglio (Distretto 2060) e il Rotary Club Cremo-
na (Distretto 2050), rinverdendo una piacevole tradizione, iniziata negli anni 
Novanta, hanno organizzato questa giornata all’insegna dell’amicizia appunto, 
promuovendo lo sport disabili, in particolare il tennis in carrozzina. Si è svolta 
infatti, come da tradizione, un’esibizione con atleti della Squadra della Canot-
tieri Baldesio di Cremona, Dario Benazzi e Neno Petesi, il team manager Al-
ceste Bartoletti, il capitano Roberto Bodini e il tennista di Alta Valsabbia Sport 
Hand, Francesco Zola nella centrale Piazza Sissi, la mattina, e un mini torneo 
di doppio il pomeriggio, presso il Tennis Club Conca Verde. Alle premiazioni ha 
partecipato il sindaco di Pinzolo, Michele Cereghini.
Le esibizioni sono state organizzate in collaborazione con l’Azienda di Promo-
zione Turistica Madonna di Campiglio Pinzolo Val Rendena per promuovere i 
diritti delle persone con disabilità a condurre una vita normale anche attraverso 
la pratica sportiva, favorire l’integrazione e presentare il Torneo Internazionale 
Future Maschile e Femminile di Tennis in Carrozzina che si svolgerà dal 2 al 5 
settembre a Cremona sui campi della Canottieri Baldesio, organizzato da Alce-
ste Bartoletti e Roberto Bodini. Quest’anno arriveranno all’ombra del Torrazzo 
tennisti, femmine e maschi, provenienti da Ungheria, Germania, Svizzera, Slo-
vacchia, Polonia, Belgio e perfino da Marocco e Giappone.
A Campiglio è stata anche presentata la maglietta ufficiale che indosseranno tutti 
i volontari del “Città di Cremona”. Offerta da PMG Italia, reca la scritta “Play to 

Giornata di amicizia rotariana
A Madonna di Campiglio si rinnova la bella tradizione per presenta-
re uno dei service di punta del nostro Distretto

EVENTI DISTRETTUALI

Il contributo dei Rotariani

Alceste Bartoletti
Rotary Club Cremona
alceste.bartoletti@libero.it

Presidente commissione
“Una certa età”
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change life” (mutuata dal tema presidenziale dell’anno “Serve to change lives”), un invito ed 
un’esortazione a tutte le persone di praticare sport, per cambiare la vita.
L’APT trentina anche quest’anno ha voluto sostenere il Torneo, che ha il patrocinio del Comu-
ne di Cremona e del CIP (Comitato Paralimpico Italiano), offrendo agli atleti weekend omag-
gio, come testimonianza di sensibilità nei confronti di queste tematiche e come dimostrazione 
di accessibilità della località trentina. I premi sono stati consegnati, in rappresentanza di APT, 
da Monica Bonomini, presidente del consiglio comunale, in occasione della conviviale di 
chiusura della manifestazione. Ha fatto gli onori di casa il presidente del club trentino, Joseph 
Masé, seguito dal presidente del RC Cremona, Andrea Pedroni, che ha ricordato i valori che 
animano questa giornata, uno dei primi tradizionali appuntamenti dell’anno. Il Governatore 
del D2050, Sergio Dulio, complimentandosi per la bella iniziativa, ha ringraziato per l’invito 
che gli ha consentito di trascorrere una piacevole vacanza ed incontrare persone interessanti 
animate da vero spirito rotariano e legate dall’amicizia, andata consolidandosi negli anni. 
Presenti numerose cariche rotariane, tra cui i Governatori Raffaele Caltabiano (D2060), Paolo 
Dalpiaz (Assistente del Governatore D2060), Ugo Nichetti (Past Governor D2050), Nedo 
Brunelli (Presidente della commissione distrettuale D2050 “Integrazione delle neuro e psico 
diversità”), Alceste Bartoletti (Presidente della commissione distrettuale D2050 “Una certa 
età”) e molti rotariani in rappresentanza di una ventina di Club italiani.
Durante la conviviale Carla Maturi, direttrice della biblioteca di Pinzolo, ha tenuto una lettura 
storica della Danza Macabra di San Vigilio e Marcello Palmieri (Prefetto del D2050 e socio 
del R.C. Crema), ha sottolineato i passi più importanti col suono della cornamusa bergamasca 
(“baghet”) raffigurata nell’opera dall’artista Simone Baschènis.
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Distretto 2050
Comunicazione a 360°
Conosciamo e utilizziamo al meglio le nostre
risorse mediatiche per diffondere al mondo
il “Service Above Self”

RIVISTA

INTERNET

FACEBOOK

il MAGAZINE del Distretto
pubblicazione mensile, contenuti mul-
timediali, distribuzione nelle caselle di 
posta dei soci e sul sito distrettuale

www.rotary2050.org
miniera di informazioni sul Distretto e 
sul Rotary, calendario degli eventi e 
documenti da scaricare

Rotary Distretto 2050
appuntamento quotidiano con la 
vita del Distretto e dei club

clicca sulla foto per collegarsi al sito

clicca sulla foto per collegarsi a facebook

YOUTUBE
Rotary Distretto 2050
i filmati degli appuntamenti più si-
gnificativi del Distretto e dei Club

Rotary Distretto 2050
le storie, le foto, i video più significa-
tivi del Distretto e dei Club

INSTAGRAM

RASSEGNA STAMPA
www.rotary2050.org/distretto/rassegna-stampa/
ogni giorno i ritagli che i media locali dedicano 
ai nostri service e progetti, un grande archivio di 
consultazione

MAGAZINE
Rotary2050

Distretto 2050

Riscopriamo nell’agire

l’orgoglio di essere rota
riani

Anno Rotariano
2021 - 2022

NUMERO 1 - LUGLiO 2021

Shekhar Mehta | Presidente Rotary Intenrational

Sergio Dulio | Governatore Distretto 2050

L’inizio di un nuovo ann
o

Rotary Distretto 2050
consente di ricercare e di trasmette-
re notizie in tempo reale

TWITTER

https://www.rotary2050.org/distretto/
https://www.facebook.com/Rotary2050
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Vittorio Bertoni
Rotary Club Brescia Capitolium
comunicazione.rotary2050@gmail.com

Presidente Commisione immagine,
comunicazione e pubbliche relazioni

Quando parliamo del marchio del Rotary, par-
liamo delle qualità e degli obiettivi basilari che 
uniscono tutti i Rotary club e i distretti – è ciò che
offriamo alle persone che collaborano con noi, 
che entrano a far parte di un club o che parte-
cipano ai nostri programmi e progetti. Il nostro 
brand riflette la nostra identità, la nostra visione, 
la nostra essenza e i nostri valori.
Rappresenta la nostra singolare cultura e il nostro 
approccio alla creazione di cambiamenti positivi 
e duraturi.
La percezione che la gente ha del Rotary deri-
va dalle loro esperienze con i nostri club e pro-
grammi, e dalle storie che raccontiamo e imma-
gini che condividiamo. Una comunicazione del 
brand convincente e coerente – insieme a una 
buona esperienza – può rafforzare il nostro brand 
e aiutarci a coinvolgere e ad attrarre più soci, 
donatori e partner. 

Tavolozza colori
I colori ufficiali del Rotary servono per esprimere 
chi siamo: leader intelligenti, compassionevoli, 
tenaci e stimolanti.
I nostri colori predominanti sono tre tonalità in 

blu e una in oro. Per rendere omogeneo il nostro 
look, questi colori vanno usati con più frequenza 
rispetto alle altre tonalità della nostra tavolozza.
Usare Rotary Azure con più frequenza, e Rotary 
Sky Blue e Rotary Royal Blue per complimentare 
ed evidenziare.
Rotary Gold deve essere usato come un “gioello” 
in una pagina.
Usare i colori secondari con parsimonia per crea-
re un’enfasi occasionale o creare una distinzione 
all’interno di una serie.
I colori pastello e neutri offrono la flessibilità che 
può essere necessaria per sfondi, layout e gerar-
chia delle informazioni, senza sopraffazioni.
Tutti i colori sono stati scelti con cura per com-
pletarsi a vicenda nella maggior parte delle si-
tuazioni. Devono essere usati nel formato puro e 
non alterati.

Caratteri tipografici
L’uso corretto dei caratteri aiuta a mantenere la 
nostra comunicazione coesa e distintiva. Usando 
i caratteri elencati si crea riconoscimento per il 
club e per il Rotary.

Perchè e come il Rotary
deve comunicare | 2

COMUNICAZIONE

Una voce coerente e una identità visuale sono componenti essenziali di un 
brand solido.
Nella pagina seguente sono riportate le tabelle ‘Colori della leadership del 
Rotary’ e ‘Caratteri tipografici’. L’utilizzo degli elementi di design garantisce 
che il nostro brand sia rappresentato in maniera uniforme contribuendo a 
creare consapevolezza, riconoscimento e autorevolezza.

Partire dai fondamentali e seguire le regole per comunicare in 
modo efficace il nostro brand.
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tipografici
Caratteri con 
licenza e gratuiti

Opzione gratuite – se Frutiger e Sentinel non sono disponibili o troppo costosiOpzione con licenza – caratteri disponibili per l’acquisto

Caratteri principali*, usare lo stile 
TUTTO MAIUSCOLO condensato per testate 
e navigazione principale. Usare lo stile 
regolare per corpo del testo, navigazione 
secondaria, infografica, lockup, identificatori 
o testo del corpo denso.

ABCDEFGHIJKLMNO 
PQRSTUVWXYZ 
abcdefghijklmnopqrstu 
vwxyz1234567890

47 Light Condensed 
57 Condensed 
67 Bold Condensed 
77 Black Condensed

ABCDEFGHIJKLMNO 
PQRSTUVWXYZ 
abcdefghijklmnopqrstu 
vwxyz1234567890

45 Light 
46 Light Italic 
55 Roman 
56 Italic 
65 Bold 
66 Bold Italic 
75 Black 
76 Black Italic 
95 Ultra Black

FRUTIGER  
LT STD

Caratteri principali, per applicazioni 
digitali

Caratteri principali, per applicazioni 
Microsoft Office o se Open Sans Condensed 
non è disponibile. Il carattere deve essere 
usato come per Frutiger per testate, 
navigazione secondaria, ecc. 

OPEN SANS 
CONDENSED 

ARIAL  
NARROW

ABCDEFGHIJKLMNO 
PQRSTUVWXYZ 
abcdefghijklmnopqrstu 
vwxyz1234567890
Condensed Light 
Condensed Light Italic 
Condensed Bold 

OPEN SANS 
ABCDEFGHIJKLMNO 
PQRSTUVWXYZ 
abcdefghijklmnopqrstu 
vwxyz1234567890
Light 
Regular 
Italic 
Bold

ABCDEFGHIJKLMNO 
PQRSTUVWXYZ 
abcdefghijklmnopqrstu 
vwxyz1234567890
Regular 
Italic 
Bold 
Bold Italic

ARIAL 
REGULAR 
ABCDEFGHIJKLMNO 
PQRSTUVWXYZ 
abcdefghijklmnopqrstu 
vwxyz1234567890
Italic 
Bold 
Bold Italic

Caratteri secondari*, usare per 
corpo del testo, testate secondarie, 
didascalie, richiami o identificatori.

ABCDEFGHIJKLMNO 
PQRSTUVWXYZ 
abcdefghijklmnopqrstu 
vwxyz1234567890
Light 
Light Italic 
Book 
Book Italic 
Medium 
Medium Italic 
Semibold 
Semibold Italic 
Bold 
Bold Italic 
Black 
Black Italic

Sentinel

Caratteri secondari, per applicazioni 
digitali e di Microsoft Office, o quando 
Sentinel non è disponibile. Il carattere 
dovrebbe essere usato in modo simile 
a Sentinel per il testo del corpo, i titoli 
secondari, ecc. 

ABCDEFGHIJKLMNO 
PQRSTUVWXYZ 
abcdefghijklmnopqrstu 
vwxyz1234567890
Regular 
Italic 
Bold 
Bold Italic

Georgia

* Per informazioni sull'acquisto  
dei caratteri con licenza, contattare  
graphics@rotary.org.

L'uso della tipografia del Rotary, o caratteri, aiuta a mantenere la nostra comunicazione coesa e distintiva. 
Creare riconoscimento per il club e il Rotary usando i caratteri elencati qui.
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Panoramica

Colori della Leadership del Rotary

Rotary Azure Rotary Sky Blue Rotary Royal Blue

Colori secondari

Cranberry

Violet

Turquoise Slate

Powder Blue

Mist

Moss

Lavender

Taupe Storm Ash Platinum Cloud

Charcoal Pewter Smoke Silver Black

WhiteOrange

Pastelli Neutri

Rotary Gold

I colori ufficiali del Rotary servono per 
esprimere chi siamo: leader intelligenti, 
compassionevoli, tenaci e stimolanti.  
I nostri colori predominanti sono tre 
tonalità in blu e una in oro. Per rendere 
omogeneo il nostro look, questi colori 
vanno usati con più frequenza rispetto 
alle altre tonalità della nostra tavolozza. 

Usare Rotary Azure con più frequenza, 
e Rotary Sky Blue e Rotary Royal Blue 
per complimentare ed evidenziare. 
Rotary Gold deve essere usato come un 
“gioello” in una pagina.

Usare i colori secondari con parsimonia 
per creare un’enfasi occasionale o creare 
una distinzione all’interno di una serie.

I colori pastello e neutri offrono la 
flessibilità che può essere necessaria 
per sfondi, layout e gerarchia delle 
informazioni, senza sopraffazioni.

Tutti i colori sono stati scelti con cura 
per completarsi a vicenda nella maggior 
parte delle situazioni. Devono essere 
usati nel formato puro e non alterati.



38 Rotary 2050Magazine

Tanti sono i progetti di service in 
programma per il corrente anno 
sociale.
Innanzitutto abbiamo deciso di 
portare avanti due raccolte fondi:
− “100% service” offrendo in 
cambio di una donazione le con-
fetture prodotte da Cascina San 
Marco, progetto straordinario di 
Fondazione Ospedaliera Sospiro 
Onlus per favorire l’inclusione lavo-
rativa e sociale di ragazzi e ragaz-
ze con autismo.
Grazie al ricavato di questa rac-
colta fondi organizzeremo più 
giornate di service, di realizzazione 
e trasformazione dei sogni in real-
tà dei bambini ospedalizzati da 
numerosi mesi, cercando di ripor-
tare in loro speranza e sorrisi.
Un desiderio esaudito fa dimenti-
care per un attimo di essere am-
malato e fa capire che nulla è 
impossibile, dando energia e spe-
ranza, forza per combattere e vin-

cere la lotta contro il male che li af-
fligge. Un desiderio esaudito porta 
gioia e spensieratezza e spesso ha 
anche un incredibile impatto po-
sitivo dal punto di vista clinico, la 
risata ad esempio stimola il siste-
ma immunitario con ricadute po-
sitive nella difesa contro infezioni e 
cellule cancerose. Quindi ridiamo 
e doniamo un sorriso a bambini 
che purtroppo lo hanno chiuso in 
un cassetto.
Nei mesi autunnali raccoglieremo 
i fondi, nei mesi invernali i desideri 
e li realizzeremo in quelli primave-
rili;
− “LeAli con voi” offrendo in cam-
bio di una donazione una ma-
glietta, il cui ricavato sarà utilizza-
to per organizzare più giornate di 
service volte all’inclusione sportiva 
di ragazzi e ragazze con disabilità, 
permettendo a questi ultimi di par-
tecipare a gare podistiche grazie 
ad atleti spingitori ed all’utilizzo di 

Elevate Rotaract.
Integrate Rotaract
Le tradizionali Assemblee Distrettuali avranno come temi centrali 
una via d’azione, uno o più valori e la formazione dei soci.

Il contributo dei Rotaractiani

Benedetta Basola
Rotaract Cremona
benedetta.basola@gmail.com

Presidente commissione
Pubblica immagine
e comunicazione Rotaract
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idonee carrozzine; metteremo le 
ali alle carrozzine e correremo uni-
ti con un obiettivo comune: fare 
service divertendoci! Obiettivo di 
queste gare è arrivare insieme al 
traguardo con il sorriso, provando 
esperienze ed emozioni nuove. Il 
ricavato di questa raccolta fondi, 
oltre che per realizzare le giornate 
di service, sarà utilizzato per do-
nare una carrozzina per la corsa 
all’associazione Feel Sport, partner 
delle giornate di service in corsa.
I service sono stati ideati da un 
lato andando a guardare dove 
noi possiamo essere utili e fare la 
nostra piccola parte, come dice 
il Presidente Internazionale “come 
pegno per lo spazio che occupia-
mo” e dall’altro come momento 
di ritrovo, come possibilità di met-
terci in gioco in prima persona, di 
uscire dalla nostra zona di confort, 
di ritrovarci e rinsaldare l’amicizia 
che ci lega, la quale è la nostra 
forza vincente nei service.
Restando in tema amicizia e di 
donazioni l’anno prossimo parte-
ciperemo ad Amico Campus, al 
camp che si terrà a fine maggio 
a Lazise, collaboreremo al service 
EndleukemiaNoW, sosterremo i 
service nazionali quali Deliveract, 
FFP, cHAIRity, porteremo avanti il 
service interdistrettuale con i Di-
stretti 2041 e 2042 di sensibiliz-
zazione contro la violenza sulle 
donne, svolgeremo anche un ser-
vice di sensibilizzazione nella nuo-
va settima focus area ambientale 
sulla fondamentale presenza delle 

api nei centri urbani e di come la 
progettazione del verde e le tec-
niche di protezione di questo, evi-
tando l’uso massiccio di pesticidi, 
possano influire sulla sopravviven-
za di questo essenziale animale.
Abbiamo già realizzato i bandi per 
il Premio Maturità e per il Premio 
Università, progetti che sono già in 
fase di realizzazione.
Redigeremo anche il bando per 
il service distrettuale votato dai 
Club, il bando PHF ed il bando per 
la creazione del logo distrettuale.
Oltre a tutti questi service organiz-
zeremo le tradizionali Assemblee 
Distrettuali che avranno come 
temi centrali una via d’azione, uno 
o più valori e la formazione dei 
soci.

A proposito di Assemblee Distret-
tuali, dal 1° settembre apriranno le 
iscrizioni per la I Assemblea Distret-
tuale che si terrà sabato 18 set-
tembre e avrà come tema cen-
trale l’Azione Interna.
Inoltre per quanto riguarda i servi-
ce in corso di svolgimento il Rota-
ract Club Piadena Casalmaggiore 
Asola è impegnato nel service RTC 
OPEN che consiste in un torneo di 
tennis distribuito su due weekend, 
28-29 agosto e 4-5 settembre e il 
cui ricavato verrà devoluto intera-
mente al canile/gattile “La cuccia 
e il nido” di Calvatone (CR).

Andiamo a guardare dove possiamo 
essere utili e fare la nostra piccola parte
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All’insegna del motto internazionale “SERVIRE 
PER CAMBIARE VITE”, l’Anno Rotariano 2021-2022 
inizia con l’entusiasmo e la progettualità che da 
sempre caratterizzano i presidenti, i consigli di-
rettivi e tutti i soci dei club. Anche se l’insicurezza 
del futuro, legata ad una possibile coda pan-
demica, potrebbe condizionare la realizzazio-
ne dei programmi presentati durante il recente 
passaggio del collare, ricominciamo da questo 
numero del Magazine a presentare le principa-
li azioni proposte. Una carrellata sicuramente 
non esaustiva, ma rappresentativa di quanto i 
rotariani, con impegno e professionalità, sono in 
grado di mettere in campo. Un modo per con-
dividere i progetti e stimolare ad una più ampia 
e corale partecipazione.

Testi e fotografie vanno inviati a:
comunicazione.rotary2050@gmail.com.
Grazie per la collaborazione.

SERVICE
DEI CLUB

LUGLIO-AGOSTO 2021
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Service di Club

Presidente 
Luigi Borghesi

luigiborghesi@libero.it

Casalmaggiore Oglio Po
monitor infermieristici

Tre monitor infermieristici di 
ultimissima generazione sono 
stati donati all‘ospedale Oglio 
Po di Casalmaggiore. Si tratta 
di supporti fondamentali per la 
rilevazione dei parametri vitali 
e l’evoluzione del quadro clini-
co nei pazienti critici. In totale 
i dispositivi donati all‘Asst di 
Cremona, da cui dipende l‘O-
glio Po, sono sei. Gli altri tre an-
dranno all‘ospedale Maggiore 
di Cremona. Sono monitor por-
tatili di ultimissima generazio-
ne, funzionali alla valutazione 
dei parametri vitali e possono 
essere impiegati con pazienti 
adulti, pediatrici e neonatali. 
Un vero aiuto per gli infermieri 
che migliora il tempo di rileva-
zione di parametri e la gestione 
dei dati che è informatizzata. 
Gli apparati sono stati già con-
segnati all‘Oglio Po. Ad acco-
gliere il dono c‘erano Daniela 
Ferrari, direttore medico dell‘O-
glio Po, Rachele Bini, responsa-
bile professioni sanitarie ambito 
casalasco-viadanese, Amedeo 
Bonazzoli, coordinatore infer-
mieristico del pronto soccorso e 
Daniela Cerati, infermiera del-
la Chirurgia. Per il Rotary Club 
erano presenti Ida Beretta, past 
president Rotary Club Cremona 
Po, Nedda Erika Maria Brunelli, 
past president del Rotary E-Club 
Nuove Frontiere, Vincenzo Cor-

bisiero, presidente del Rotary 
Club Casalmaggiore Viadana 
Sabbioneta, Daniel Damia, as-
sistente del Rotary Gruppo Po, 
e Vanni Raineri, past president 
del Rotary Club Casalmaggio-
re Oglio Po. «Questi dispositivi 
sono indispensabili per la ge-
stione dei pazienti critici - ha af-
fermato la Ferrari -. Grazie dav-
vero al Rotary per questo dono 
di estrema utilità». «Rotary In-
ternational insieme a Usaid ha 
messo a disposizione di ciascun 
distretto italiano dei fondi spe-
cifici da investire nella sanità 
- ha aggiunto Beretta - . Pensa-
re all‘Asst di Cremona è stato 
spontaneo. Ci è sembrato bello 
offrire un contributo per facili-
tare il lavoro degli infermieri e 
migliorare la qualità della rile-
vazione e trasmissione dei para-
metri vitali a tutela della salute 
dei pazienti». Analogamente, il 
Rotary Club ha donato altri tre 
monitor, all‘ospedale Maggio-
re di Cremona. Giuseppe Ros-
si, direttore generale Asst, ha 
espresso il suo grazie per i sei 
monitor, «dono di estrema uti-
lità che sposa una filosofia che 
perseguiamo da tempo: moni-
toraggio, diagnosi ecografiche e 
prevenzione si possono fare di-
rettamente al letto del paziente, 
con l’aiuto della tecnologia».
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Monodose in piazza sotto i por-
tici: 80 nuovi vaccinati a Castel-
lo.
Dopo avere ricevuto l’iniezione 
un 84enne ha dedicato una po-
esia allo staff.
A Castelsangiovanni il Vacci-
nation Day, la giornata di vac-
cinazioni libere, ha chiamato 
a raccolta una cinquantina di 
persone. Nei gazebo allesti-
ti dal personale dell’Ausl sotto 
i portici del municipio si sono 
presentati numerosi ultrases-
santenni che hanno approfittato 
della possibilità offerta loro di 
ricevere il vaccino monodose 
Janssen di Johnson&Johnson. 
«La maggior parte - dicono 
le infermiere impegnate nella 
somministrazione del monodo-
se - sono stati ultrasessantenni, 
più alcuni cinquantenni che, 
per motivi soprattutto legati al 
lavoro, hanno chiesto e ottenuto 
di potersi vaccinare». Il mono-
dose è, infatti, riservato a chi ha 
un’età superiore ai sessant’anni, 
ma tramite autocertificazione 
per giustificato motivo si può ri-

chiederne la somministrazione 
anche sotto quella soglia di età.
«Per il resto - dicono le infer-
miere - ci sono stati anche ul-
traottantenni che ancora per 
motivi vari non avevano ricevu-
to il vaccino». Tra di loro anche 
un ottantaquattrenne che, al 
termine della somministrazio-
ne, ha dedicato alle infermiere 
una poesia. Nel team di infer-
miere si è registrata la presenza 
di Annalisa Albertini, Elisabetta 
Muscarà e Maria Cristina Par-
rillo. La prima disamina, prima 
dell’iniezione, è stata fatta dal 
medico di Pianello Marco Fer-
rari. A prestare assistenza sono 
stati volontari di Avo, Rotary 
Valtidone e personale addetto 
alla logistica. Questo giovedì 
il Vaccination Day si sposta a 
Ottone con le stesse modalità: 
accesso libero agli ultrasessan-
tenni che potranno ricevere il 
monodose. Il 22 agosto il team 
di vaccinatori si sposterà invece 
a Pianello, in occasione della 
festa del cotechino.

È stata inaugurata l’area giochi 
inclusiva del parco di piazza 
Ferrara, realizzata con il con-
tributo di Regione, Comune di 
Broni e Rotary Oltrepo. Una 

delle giostre inclusive, inoltre, 
è stata anche intitolata a Rober-
to Bernocchi, ex presidente del 
club, scomparso nel 2018.

Service di Club

Presidente 
Mario Alessiani

m.alessiani@unipv.it

Oltrepo’
inaugurata l’area giochi

Service di Club

Presidente 
Marco Gallonelli

ing.gallonelli@libero.it

Valtidone
volontari al Vaccination Day
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Service di Club

Presidente 
Andrea Pedroni
andrea.pedroni

@gapservizi.com

Cremona
omaggio a Giovanni Solci

L’Associazione Artisti Cremo-
nesi e l’Associazione CrArT 
- Cremona Arte e Turismo pre-
sentano: “Omaggio a Giovanni 
Solci” Esposizione temporanea 
mostra organizzata in occasio-
ne del primo anniversario dalla 
scomparsa dello scultore cre-
monese L’esposizione, che po-
trà essere visitata dal 26 agosto 
al 12 settembre 2021, presenta 
le opere di Giovanni Solci, ar-
tista eclettico noto principal-
mente come scultore, ma che, 
nel corso della sua attività, ha 

sperimentato molteplici tecni-
che come la litografia, l’orefi-
ceria, la serigrafia o acquerello. 
Una parte del percorso è invece 
dedicato all’esposizione delle 
opere degli Artisti Cremonesi 
che esprimono il loro personale 
omaggio allo scultore e testimo-
niano la continua volontà a far 
vivere e crescere l’Associazione 
a cui Giovanni Solci era molto 
legato. Ingresso gratuito. Orari 
di apertura della mostra: marte-
dì - venerdì 17-19 sabato e do-
menica 10-12 e 17-19.

Una serra per la didattica dona-
ta allo Ial dal club.
La struttura è stata allestita nel 
cortile della scuola, in via Ga-
ribaldi. Nei mesi scorsi la con-
segna ufficiale, alla presenza 
della direttrice dell’istituto Eli-
sabetta Larini e del presidente 
del Club Vincenzo Corbisiero.
L’iniziativa è stata denominata 
“Serra didattica”: gli allievi dei 
diversi corsi (non solo quello 
per operatore alimentare) po-
tranno apprendervi le tecniche 
di coltivazione di erbe aroma-
tiche e verdure di stagione. Gli 
insegnanti di cucina avranno 
l’opportunità di insegnare ai 

ragazzi il valore aggiunto della 
stagionalità degli ingredienti e 
dell’utilizzo integrale dei pro-
dotti biologici; ma, più in ge-
nerale, la serra permetterà agli 
studenti di applicare le proprie 
competenze in contesti forma-
tivi non solo teorici e di svilup-
pare un maggior senso di re-
sponsabilità (i ragazzi verranno 
infatti impegnati in turni di la-
voro anche oltre il normale ora-
rio scolastico). «Il modo di fare 
scuola - nota Larini - cambia, 
come cambia la società. La ser-
ra ci permetterà di ampliare le 
attività guardando al futuro ma 
radicandoci nella tradizione».

Service di Club

Presidente 
Vincenzo Corbisiero
vincenzo.corbisiero

@bancamediolanum.it

Casalmaggiore-Viadana
Sabbioneta
serra per la didattica
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Service di Club

Presidente 
Maria Cristina Coppola
mcri.coppola@gmail.com

Soncino e Orzinuovi
nel segno di Dante

Abiti, giochi e denaro: due rac-
colte per i profughi afghani di 
Edolo.
Due i filoni principali individua-
ti: una colletta di generi di pri-
ma necessità e di uso quotidia-
no e una di risorse economiche. 
La prima riguarderà solo indu-
menti nuovi, sia da uomo sia da 
donna e bambino (non saranno 
ritirati vestiti usati, in osservan-
za delle normative anti-Covid), 
e giocattoli nuovi oppure usati, 
se integri e in buono stato. Le 
operazioni saranno coordinate 
dal Comune di Edolo, al quale 
si dovrà sempre fare riferimento 
prima di attivare iniziative sin-
gole, e nel quale è stata attivata 
una postazione per la logistica.
La raccolta fondi è stata at-
tivata in collaborazione con 
il club, presieduto da Gigi 
Riva, che ieri ha aperto un 
conto dedicato all’emergen-
za (Iban IT92E05387541600 
00003434518, causale «Con-

tributo per profughi afghani - 
Edolo»). Si sta pensando anche 
all’acquisto delle valigie (i 104 
profughi sono arrivati a Edolo, 
in tutto, con una quindicina di 
zaini o poco più depositati nei 
porta bagagli di tre pullman). «Il 
conto corrente è stato attivato 
per l’acquisto dei beni prima-
ri e per soddisfare le esigenze 
più impellenti - spiega il primo 
cittadino -, anche perché non 
serve inviare doppioni e cose 
inutili. Invito tutti, prima di in-
traprendere iniziative singole, 
a coordinarsi con il Comune di 
Edolo, che tiene monitorata la 
situazione e si interfaccia quoti-
dianamente con il comandante 
della base e con la Croce rossa. 
Ora siamo nella fase uno, quella 
dedicata al benessere psico-fisi-
co dei profughi, poi - conclude 
in sindaco passeremo alla due, 
per prepararne l’integrazione, 
organizzando corsi di italiano, 
animazione e molto altro».

Il Comune di Orzinuovi con il 
patrocinio del club propone la 
rassegna 700esimo Dante: l‘uo-
mo, il poeta, il viaggiatore con 
letture e riflessioni sul purgato-
rio a cura di Maria Baronchel-
li, Leonardo Binda, Alessandra 
Epis, Nello Polidoro e Simona 

Russo, con musiche di Federica 
Bregoli. Gli incontri sono a cura 
di un gruppo di giovani orcea-
ni che con grande entusiasmo 
coinvolgono la comunità in oc-
casione delle celebrazioni per i 
settecento anni dalla morte del 
poeta Dante Alighieri.

Service di Club

Presidente 
Luigi Riva

riva.gianluigi@ingriva.it

Lovere Iseo Breno
raccolta fondi per i profughi



45N. 2 - AGOSTO 2021

Distretto 2050

Le pagine seguenti presentano un panora-
ma aggiornato delle attività associative. Pre-
ghiamo tutti i Club di inviarci i loro programmi 
(comunicazione.rotary2050@gmail.com) 
per poter pubblicare in anticipo le iniziative 
più importanti per dar modo a tutti i Rotaria-
ni di conoscerle ed eventualmente parteci-
parvi. Per dare conto di un gran numero di 
iniziative, i Club dovranno riassumere in po-
che righe le notizie, che dovranno necessa-
riamente riportare: data, luogo, tipo di mani-
festazione, numero/mail di contatto.
Gradita una locandina.
Grazie per la collaborazione.

AGENDA
DEI CLUB

SETTEMBRE 2021
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LOMELLINA

Giovedì 16

Conviviale in Interclub con Vige-
vano Mortara e Cairoli
Relatore: prof. Raffaele Bruno, 
direttore clinica malattie infetti-
ve del Policlinico San Matteo di 
Pavia

ore 20.15 presso Sporting Club 
Selva Alta Str. Chitola 86 Vigeva-
no

ABBIATEGRASSO

Martedì 14

Conviviale
L’roro dei Savoia
Relatore: Alessandro Giorgi

ritrovo presso Ristorante Campa-
ri, Abbiategrasso

Info:
Pietro Grassi (3355745645, gras-
sipietro@alice.it)
Carlo Andrisani (carlo.andrisa-
ni@sservizi.it)

MORIMONDO ABBAZIA

Domenica 12

Autoraduno
VIII Rotary Historica
Dalle 8 alle 17 una giornata 
all’insegna dell’amicizia e del 
service

Ritrovo a Morimondo, nella piaz-
za antistante l’Abbazia

BRESCIA MORETTO

Martedì 21

Conviviale in Interclub con Salò 
Desenzano, Brescia, Brescia Est, 
Brescia Sud-est Montichiari, Val-
lesabbia Centenario e Valtenesi
Il centenario del Vittoriale
Relatore: Giordano Bruno Guer-
ri, presidente Fondazione Il Vitto-
riale degli Italiani

ore 20.00 presso Grand Hotel 
Gardone Riviera
Info:
segretario.rcbm@gmail.com

RODENGO ABBAZIA

Lunedì 13

Conviviale
Protezione Civile & Rotary
Relatore: Claudio Cambedda, re-
sponsabile distrettuale commis-
sione Protezione Civile

ritrovo ore 20, presso Villa Carpi-
no, Ome

Info:
federico@zanifederico.it

BRESCIA FRANCIACORTA
OGLIO

Lunedì 20

Conviviale
“Cibum, Agroalimentare & Cul-
tura”. Progetto della Fondazione 
Franciacorta
Relatore: Adriano Baffelli

ritrovo ore 19.45, presso Hotel 
Touring, Coccaglio

Info:
colzani@colzaniragliorodondi.it

BRESCIA CASTELLO

Lunedì 20

Conviviale
“Tecnologie e sistemi”
Relatore: prof. Cesare Maria Ca-
sati, architetto, direttore della ri-
vista ’L’arca’

ritrovo ore 20, presso Rotary 
House, Brescia

Info:
silvio.ciervo@dleasemt.com
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LOMELLINA

Giovedì 30

Service sulla VII Area di interven-
to - Sostegno Ambientale
Visita alla mostra fotografica 
“Ambiente e rivoluzione verde”, 
Castello di Vigevano, nuova stra-
da coperta

A seguire, Conviviale ore 20.15 
presso il ristorante Ludovico il 
Moro, fr. Sforzesca di Vigevano
Relatore: prof. Gian Luca Chia-
rucci “Agricolutura ed ambiente, 
un binomio inscindibile”.

BRESCIA VERONICA GAMBARA

Mercoledì 22

Conviviale in Interclub con Bre-
scia Nord e Brescia Vittoria Alata
Il Sommo Poeta e la sua Patria
Relatore: prof.ssa Romanella 
Gentili Bistoni

ritrovo ore 20 presso Centro Pa-
storale Paolo VI, Brescia

Info:
Flavia (3392282084, flavia@
modulgraficacaldera.it)

BRESCIA MORETTO

Lunedì 27

Conviviale
Porta un amico. Una serata di 
formazione per far conoscere il 
Rotary
Relatori: Paolo Franchi (Azione 
di interesse publico) e Stefano 
Locatelli (Azione professionale)

ore 20.00 presso La Cucina del 
Santellone, Brescia

Info:
segretario.rcbm@gmail.com

RODENGO ABBAZIA

Lunedì 20

Conviviale
Risparmio dell’acqua
Relatore: ing. Marco Fantozzi, re-
sponsabile di Isle SRL, parte della 
società leader a livello mondiale 
nella consulenza per l’innovazio-
ne tecnologica nel settore idrico

ritrovo ore 20, presso Villa Carpi-
no, Ome

Info:
federico@zanifederico.it

CAIROLI

Giovedì 30

Conviviale
Relatrici: Valentina Sumini e 
Marta Rossi “Space architecture - 
una unità abitativa su Marte”.

ritrovo ore 20 presso il ristorante 
Ludovico il Moro, fr. Sforzesca di 
Vigevano

Info:
paolo.ise@virgilio.it
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La Disciplina di San Cristoforo
a Mompiano in Brescia
Il Rotary a sostegno di arte e cultura

LIBRI E AUTORI ROTARIANI - 5

Adriano Baffelli
RC Brescia Franciacorta Oglio

Accanto alle numerose pubblicazioni d’arte dedi-
cate ai grandi nomi della pittura, Caravaggio, Mi-
chelangelo e Raffaello, sono più rari i libri dai titoli 
poco roboanti, «da non lasciare sul tavolino di cri-
stallo del salotto come fossero soprammobili, ma 
da leggere con impegno intellettuale e gustare nei 
momenti di libertà». Nelle parole di Davide Dotti, 
storico e critico d’arte, c’è il senso del volume: «La 
Disciplina di San Cristoforo a Mompiano in Brescia, 
arte, storia, spiritualità», da lui curato, uscito per i 
tipi della Compagnia della Stampa Massetti Rodella 
editori, con l’editing di Nicoletta Rodella e corre-
do iconografico di Vincenzo Vidiri, Alberto Fonta-
nini e dei Musei Civici di Arte e Storia di Brescia. 
«Mompiano è uno di quei luoghi “minori” dove 
è possibile scoprire palazzi, cascine e chiese che 
trasudano storia e bellezza - scrive nella sua intro-
duzione monsignor Alberto Maranesi, parroco del 
verde quartiere di Mompiano -. C’è un luogo però 
di valore storico e artistico poco conosciuto anche 
dagli stessi bresciani: l’Oratorio di San Cristoforo, il 
cui restauro delle superfici interne si è appena con-
cluso ridonando agli affreschi lo splendore di un 
tempo». I lavori di restauro e la pubblicazione sono 
stati finanziati dalla Fondazione della Comunità 
Bresciana e dai Rotary Club: Brescia Vittoria Alata, 
Brescia Moretto e Brescia Franciacorta Oglio. I Ro-
tary Club Moretto e Franciacorta, in collaborazione 
con la società di illuminazione con nuove tecnolo-
gie Rpp, hanno inoltre realizzato per la Disciplina 
un innovativo ed efficace sistema di illuminazione. 
Supporto all’iniziativa editoriale anche di Fonda-
zione Civiltà Bresciana e Confartigianato Brescia 
e Lombardia, sezione Cultura e Turismo. La Disci-
plina di San Cristoforo si trova nel contesto della 
chiesa di Sant’Antonino, posta da secoli a presidio 

della Valle di Mompiano. Affreschi databili al XV 
secolo impreziosiscono le pareti dell’Oratorio con 
le Storie della Passione, la suggestiva Crocifissione 
che si offre nella sua monumentalità. Per gli stu-
diosi sarebbe stato il primo degli affreschi a essere 
eseguito, tra il 1470 e il 1480. Nei secoli lontani 
la Disciplina ospitava l’antica Congregazione di 
Carità. Oltre a quello del curatore Dotti, il volume 
ospita saggi di Massimo Tedeschi, Riccardo Braglia, 
Fiorella Frisoni e Letizia Barozzi.
L’approfondimento sui restauri degli affreschi è di 
Alberto Fontanini e Luisa Marchetti.
«Popolare ed enigmatico, romanzesco e simbolico 
- scrive Tedeschi -, San Cristoforo ha animato l’im-
maginario cristiano per secoli. Un campione della 
fede dalle gesta elementari, basate sulla forza ercu-
lea e sulla semplicità d’animo, si carica e arricchi-
sce di credenze antiche, miti precristiani, riverberi 
simbolici che sconfinano nell’archetipo».
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L'IMPORTANZA  
DELL'EDUCAZIONE
I rotariani stanno creando progetti sostenibili per migliorare l’accesso 
a un’istruzione di qualità in tutto il mondo. 
La tua donazione al Fondo Annuale della Fondazione Rotary sostiene 
questi progetti per l’apprendimento.

DONA OGGI: rotary.org/donate
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